
 

COMUNE DI CASTELTERMINI 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

AREA – POSIZIONE ORGANIZZATIVA N.2 

Servizi Socio-Assistenziali – Asilo Nido - Pubblica Istruzione – Alloggi Popolari - Sport - Turismo – 
Spettacolo – Politiche Giovanili - Cerimoniale 

 

 DETERMINAZIONE 

N.  137     del registro  

Data   24.12.2015 

OGGETTO:  Accertamento proventi dalla compartecipazione 
al costo del servizio di asilo nido relativo all’anno 2015. 

 

 L’anno duemilaquindici, il giorno ventiquattro, del mese di  dicembre  alle ore  11,30,  nella sua 

stanza. 

 

LA RESPONSABILE DELL’AREA  P.O. N.2 

Dott.ssa Maria Caterina Provenzano 

 

Visto  l’ O.R.EE.LL. ; 
 
Vista  la  L.R. n.10 del 30.04.1991; 
 
Visto  l’art.51, comma 3° L. 142/90 , così come recepito dalla L.R. 23/98; 
 
Visto  l’art. 6 della L.127/97 e successive modifiche; 
 
Visto  l’art. 21 dello Statuto Comunale; 
 
Vista  la Determinazione del Sindaco  n. 23 del  20.04.2015;  
 
Premesso che l’asilo nido  comunale è un servizio a domanda individuale ed è quindi previsto, ai 
sensi della normativa vigente, il concorso delle famiglie alla copertura del costo di gestione del 
servizio mediante corresponsione di una retta differenziata  secondo principi di solidarietà ed equità 
sociale; 
 

 



Atteso che il costo del servizio è dovuto secondo un sistema tariffario che prevede fasce 
parametrali definite in relazione alla condizione economica effettiva dei richiedenti, valutata in base 
alla Situazione Economica Equivalente del Nucleo Familiare  (ISEE),  e approvato con 
Determinazione Sindacale n. 30 del 19.09.2014,  che  prevede  una quota fissa mensile e una quota 
giornaliera; 
 
che  per quanto attiene ai pagamenti delle rette  da parte dell’utenza avvengono mediante 
versamenti in conto corrente postale; 
 
Preso atto che,  a seguito di disdette e di nuove ammissioni per posti che si sono resi disponibili 
durante l’anno educativo, il numero degli iscritti è variato da n. 49 a n. 25 per il periodo dal 
01.01.2015 al 31.07.2015  e   da  n. 40  a  n. 25 per il periodo dal 01.09.2015 al 31.12.2015, da 
rilevare che da gennaio il numero dei bambini che frequentano il nido aumenterà di  n. 2 unità, già 
inserite in graduatoria;  
 
Atteso che per il periodo che va dal 01.01.2015 al 31.07.2015, relativo all’anno educativo 
2014/2015, il servizio mensa non era attivo, pertanto l’utenza ha pagato solo la quota fissa mensile; 
  
Considerato  : 
 

- che nel D.Lgs. 23 giugno 2011 nr. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti locali, è stato 
avviato un nuovo sistema contabile armonizzato e sono stati definiti sistemi contabili 
generali cui deve essere informata la nuova contabilità; 

- che l’art. 9 del D.Lgs. 102/2013 ha prorogato l’avvio dell’armonizzazione dei sistemi 
contabili per tutti gli enti al 1° gennaio 2015 e modificato l’art. 36 del D. Lgs. N. 118/2011; 

- che l’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011 prevede che a decorrere dal 1° gennaio 2015, le 
amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria 
conformano la loro gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi 
contabili generali e di principi contabili applicati; 

- che con l’introduzione del nuovo principio di competenza finanziaria  si dispone che sono 
accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esanzione, per 
le quali non è certa la riscossione integrale. Per tali crediti è effettuato un accantonamento al 
fondo svalutazione crediti, vincolando a tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione. 
Pertanto è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata 
“Accantonamento al fondo svalutazione crediti” il cui ammontare è determinato in 
considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 
formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi 
cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna 
tipologia di entrata…); 

 
Visti gli atti d’ufficio: 
- relativi alle ricevute dei versamenti effettuati sul relativo c/c p dai quali risulta che nel 

periodo dal  01.01.2015  al 31.07.2015 sono state versate le somme pari a  Euro  4.401,00; 
        

- relativi alle ricevute dei versamenti effettuati sul relativo c/c p dai quali risulta che nel 
periodo dal  01.09.2015  al 31.12.2015 sono state versate le somme pari a Euro  5.112,0 e 
altresì  di  Euro  524,90 ancora da incassare, o per mancato pagamento o  per mancata 
consegna della  ricevuta di pagamento;     

 
 
Visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 modificato e integrato dal D.Lgs. 102/2013 e dal D.Lgs. 126/2014; 



 
 Atteso che con la sottoscrizione del presente atto si attesta la regolarità tecnica del medesimo, ai sensi, 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Per i motivi esposti in narrativa 
 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
Di accertare sul capitolo                                     la somma pari a Euro  4.401,00   riferita ai 
versamenti effettuati dal 01.01.2015  al  31.07.2015  dall’utenza per la compartecipazione al costo 
del servizio di asilo nido relativo all’anno 2015. 
 
Di accertare sul capitolo                                      la somma pari a  Euro  5.112,0  riferita  ai 
versamenti effettuati dal 01.09.2015  al  31.12.2015  dall’utenza per la compartecipazione al costo 
del servizio di asilo nido relativo all’anno 2015, e la somma pari a Euro  524,90 ancora da 
incassare, o per mancato pagamento o  per mancata consegna della  ricevuta di pagamento;     
 
 
 
 
 
 
L’ Istruttore/Coordinatrice dell’ Asilo Nido     La   Responsabile  dell’Area  P.O.  n. 2   
     f.to  Ins.  Rosalia Di Piazza                                f.to   Dott.ssa Maria  Caterina Provenzano                                                                                        
 
 
 
 

 

 

 

 

Avvertenze 

Ai sensi del comma 4 dell’art.3 della legge 7 agosto 1990 n.241 s.m.i. avverso il presente provvedimento è ammesso: 

• Ricorso giudiziale al TAR di Palermo ai sensi dell’art. 2, lett.2) e art.21 della l. n.1034/1971 e ss.mm. entro il termine di giorni sessanta 
dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ovvero da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuto la notifica o ne abbia comunque 
avuto piena conoscenza; 

• Ricorso straordinario al presidente della regione per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra. 
   

              

 

                                  

 



                                             


